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Mondadori 
Cónti in pari 
Ora fusione 
Ame-Amef 
«MILANO. Il consiglio di 
anministrazione della Monda
dori riunitosi lunedi ha appro
vato il bilancio '90 della casa 
editrice e segnato un altro pas
s o verso l'applicazione dell'ac
cordo c h e segnerà la divisione 
degli interessi di Berlusconi da 
quelli di De Benedetti. I rappre
sentanti di quest'ultimo hanno 
nell'occasione preannunciato 
le loro dimissioni dal consiglio, 
c h e verranno formalizzate nel 
corso dell'assemblea convoca
ta per il 26 giugno prossimo. . 

L i bozza di bilancio appro
vata non contiene sorprese: 
d o p o un anno di conflitto 
aperto quella c h e fu la maggio
re ciisa editrice dei paese vede 

, ' i propri utili passare da quasi 
•' 74 miliardi d e H W a T3$ milio

ni. Un risicato pareggio, in so
starmi, per chiudere la lase più 
nera della società. -

I conti della Mondadori a li
vello di gruppo migliorano 

,. sensibilmente, grazie ai quasi 
54 miliardi Incassati con la 
vendica delle attiviti industriali 
della Cartiera di Ascoli A livel
lo consolidato il gruppo chiu
de l'inno quindi con un utile 

' netto di 55,2 miliardi (qualco
sa in più rispetto ai 53,9 del
l'anno precedente), su un fat
turato di 2.328. 

A margine della riunione del 
constilo è stato confermato 
che procede a tappe forzate 
l'attuazione del progetto di fu
sione tra la Mondadori e la fi-

. nanziaria Amef. SI tratta di un 
-"' passaggio essenziale del pro

getto di riorganizzazione so
cietario varato con l'intesa del
l'Hotel Palace: la fusione. Idea
ta per ridurre sensibilmente II 

'carico fiscale derivante dall'at
tuazione del progetto di sparti
zione, avrà anche l'effetto di ri
mescolare profondamente gli 
equilibri nell'azionariato della 
casa editrice. - -

Noti sono stati comunicati i 
rapporti di concambio previsti 

' nell'oxajlone, ma sembra 
certo che all'indomani della 
fusione la Flnlnvest controllerà 

v una solida maggioranza asso
luta a .Segrete. 

II consiglio di amministra
zione della Mondadori e quel
lo dell'Amef dovrebbero esa-

. jnirjaro e approvare finterà 
"• «pendone euro la settimana 
r' ]pro9shna,'in tempo perconvo-, 
V caie la assemblee delle due 

foctetlk prima dell'estate. 
Da registrare infine una du

rissima nota polemica del co
mitato di redazione della Mon
dadori contro il Corriere della 
sera reo di aver costruito nei 
giorni «corsi un articolo conte
nente dichiarazioni virgoletta
te di Fianco Tato, amministra
tore delegato del gruppo. 
Quelle frasi, dicono 1 giornalisti 
di Segrate, erano il risultato di 
una riunione tra Tato e II sin-

• dacato Erano state trascritte 
ad uso Interno, per corretta in
formazione della «base». Si 

• tratta «li un documento ruba
t o a) q*jale II Corriere ina volu
to dars un'Importanza stru
mentale». OD.V. 

Generali 
Una «legge» 
per bloccare 
Mediobanca 
• • R O M A . Per impedire c h e il 
controllo delle assicurazioni 
Generali sia gestito da Medio
banca con circa il 20% del pac
chetto azionario detenuto at
traverso i warrants dell'aumen
to di capitale c h e le Generali si 
accingono a varare (il diritto di 
voto verrebbe gestito dalla fi
duciaria di Mediobanca, la 
Spafid. per IO anni) i senatori 
Andreara. Borlanda. Acquato
ne, Upiiri, Cavazzuti e Riva 
hanno presentato un disegno 
di legge di modifica all'articolo 
del Codice civile c h e regola II 
diritto di opzione. Il disegno di 
legge pnjvede infatti di aggiun-

" gere un nuovo c o m m a c h e 
preveda c h e «per il pcnodo di 
tempo per il quale è previsto 
l'esercizio del diritto l'opzione 

1 dei soci, le azioni sottoscritte 
dalle banche o dagli enti o so
cietà fln.inzlarie non possono 
esercitar: il voto in assem
blea». La Spafid non potrebbe 
perciò esercitare il diritto di vo
to sui warrants ad essa affidati. 
•Un termine per l'esercizio del 
diritto d'opzione c h e vada 
molto al di là dei 30 giorni pre
visti • il legge nella relazione ai 

' ddl- normalmente applicati 
nella pmtica corrente e c h e 
crei irr molli anni una situa-

< zlom di xwpenslone, e insoli
to e può dare luogo a inconve
nienti e Jd alcuni ragionevoli 
dubbi sulla situazione c h e si 
determina». 

Meno 768 miliardi il risultato 
dell'istituto di Via Veneto nel '90 
Ma nell'insieme il gruppo continua 
a crescere: fatturato +10 percento 

Positivo il bilancio della Stet 
1367 miliardi il risultato netto 
L'Uva annuncia una joint-venture 
in Ungheria e investimenti a Taranto 

Toma in rosso Tiri holding 
Dopo tre anni l'Iti holding ritorna a vedere il rosso, 
con una perdita di 768 miliardi nell'esercizio 1990. 
La causa, il pesante indebitamento con cui Via Ve
neto ha Finanziato investimenti e attività delle parte
cipate: crescono quindi utili e fatturato dell'insieme 
del gruppo. Buoni i risultati della Stet, mentre l'Uva 
annuncia investimenti nello stabilimento di Taranto 
e l'avvio di una società mista in Ungheria. 

• ROMA. Utile a quota 1100 
miliardi per il gruppo Iri, ma il 
segno più nei conti del com
plesso del gruppo si paga c o n 
una perdila secca, dopo tre 
anni, di 768 miliardi nel bilan
c io della In holding. Questo, In 
sintesi, il dato principale del 
bilancio 1990 approvato dal 
Consiglio d'amministrazione 
del colosso pubblico il 29 
maggio scorso. 

L'utile del gruppo insomma 
tiene, anche se in netto calo ri
spetto ai 2020 miliardi del 1939 
(ricalcolati in base alle nuove 
norme per I bilanci). Il prezzo 
è un pesante indebitamento 
dell'Istituto, c h e ha deciso di 
alimentare investimenti e atti
vità delle partecipate e delti; fi-

1 nanzlarie battendo cassa pres
s o il sistema bancario. Questi 
1100 miliardi di utili sono (rutto 

di attivi per 1047 miliardi del 
settore banoirio e per 1277 di 
quello industriale, per l'appun
to controbilanciati dal passivo 
di 768 miliardi dell'Istituto (nel 
1989, + 7 6 6 ) <; dalle elisioni 
intergruppo, c ioè I debiti e i 
crediti «interni» delle aziende 
Iri. Crescono del 14% gli Inve
stimenti, c h e nel '90 hanno 
raggiunto i 16 mila miliardi; il 
fatturato supera i 73.600 mi
liardi ( + 1 0 9 1 ) , mentre cresce 
del 17% anche il fatturato este
ro. I dipendenti del gruppo so
n o 419.500, :i6C0 in più rispet
to all'89, anche se nel mezzo
giorno sono riinasti gli stessi 
107900 dell'unno precedente. 
Cessioni di aziende, di quote 
di partecipazione e di cespiti 
immobiliari, infine, hanno frut
tato circa 1200 miliardi, por
tando il totali! degli introiti do

vuti a dismissioni dal 1983 alla 
fine dcl '90 a 12.700 miliardi. 

La perdila registrata dalla 
holding è spiegata dall'In in 
una nota con «l'andamento 
della gestione finanziaria, con
dizionata dal forte indebita
mento cui l'istituto è stato co
stretto per sostenere lo svilup
po delle finanziarie e società 
partecipate». In casa Iri ci si la
menta poi per lo scarso appor
to finanziario legato alla legge 
sui fondi di dotazione del feb
braio scorso (soli 125 miliar
di) e per la revoca di circa 
1300 miliardi assegnati negli 
anni scorsi. 

Chiuso il bilancio anche del
la Stet, la finanzUria Iri del set
tore delle telecomunicazioni. 
L'utile netto è di 1.367 miliardi, 
il fatturato è di 19.964 miliardi 
(+12 ,6%) , gli investimenti si 
attestano a quola 10.610 mi
liardi ( + 1 9 % ) , in gran parte fi
nanziati anche in questo c a s o 
con l'indebitamento, c h e rag
giunge i 17.521 miliardi (più 
3.207 miliardi rispetto al 
1989Y 11 consiglio d'ammini
strazione ha comunque deciso 
di distribuire un divìdendo di 
100 lire alle azioni ordinarie e 
di 120 lire alle azioni di rispar
mio. 

Intanto, a Budapest Ulva ( la 
caposettore Iri per la siderur
gia) ha firmato insieme alla 

azienda ungherese Sku l'ac
cordo c h e darà vita alla Sileo, 
una nuova società mista a 
maggioranza Uva (51%) nel 
settore dei prodotti siderurgici 
piani. Si tratta della prima inte
sa nel comparto siderurgico 
con un paese est-europeo, e 
prevede la realizzazione di un 
centro di servizio con impianti 
italiani per prodotti inossidabi
li piani e l'ammodernamento 
degli impianti di laminazione 
esistenti per la produzione di 
nastri di altissima qualità e mi
crolegati. A regime, il fatturato 
annuo della Sileo dovrebbe 
raggiungere gli 8 0 miliardi di li
re, la produzione le 60.000 ton
nellate, mentre gli occupati sa
ranno 200. L'impegno finan
ziario dell'Uva sarà di 15.6 mi
liardi. Ammonterà invece a 
1850 miliardi il flusso di investi
menti che l'ilva attiverà nel 
quadriennio 1991-94 per l'am
modernamento dei centro si
derurgico di Taranto. Seicento 
miliardi saranno destinati alla 
costruzione della nuova cen
trale elettrica policombustibile 
da 520 megavvatt Nel "92 ver
ranno rifatti l'altoforno 5 (250 
miliardi), il treno nastri 2 e la 
colata continua I. Questi inve
stimenti saranno realizzati ri
correndo in larga misura al
l'autofinanziamento. OR.Gi. 

Finmeccanica: Cassola 
nominato presidente 
120 miliardi di utili 
I B ROMA. Roberto Cassola 
è il nuovo presidente della 
Finmeccanica. Lo ha eletto 
ieri il nuovo consiglio d'am
ministrazione della finanzia
ria dell'In. Il Cda era stato rin
novato nella stessa giornata 
di ieri dall'assemblea della 
Finmeccanica: nell'organi
smo è entrato anche Primo 
Nebiolo, dirigente della fede
razione dell^tletica intema
zionale. Riconfermati l'am
ministratore delegato Fabia
ni Fabiani (de) e il vice pre
sidente Agostino Paci (de) . 
Approvato anche il bilancio 
del 1990: utile di 120 miliardi. 
Il capitale sociale è stato por
tato da 1.800 a 2.300 miliardi. 
Il nuovo consiglio d'ammini
strazione resterà in carica fi
no al 1993. Appena eletto, 
con una punta dicommozio
ne, Cassola, presidente della 
commissione Industria del 

Il manager pubblico è incompatibile? Interrogazione del Pds 

Federchimica nella bufera 
Montedison non vuole più Porta 
No di Montedison alla rielezione di Giorgio Porta al
la testa di Federchimica: «È incompatibile perché 
manager pubblico». Montedison pare inoltre inten
zionata a opporsi alle modifiche statutarie chieste 
dallo stesso Porta per superare l'ostacolo. Sono I po
stumi della guerra chimica su Enimonto l prodromi 
di quella confindustriale sul costo del lavoro? Un'in-
'vtrWoaaztonederPds. - - • 

STIPANO RIGHI RIVA 

• i MILANO. È la trattativa im
minente della Confindustrìa 
col sindacato o sono solo le 
vecchie vicende inteme a in
nervosire l'.imbiente In Feder
chimica? D certo lunedi scen
so in giunta l'atmosfera è stata 
pesante. Oggetto del conten
dere la rielezione al vertice di 
Giorgio Porta, candidato da 
Montedison all'epoca del pri
mo mandato, ma ora da que
sta stessa messo in discussione 
per ragioni «statutarie»: Porta, 
oggi a capo di Enichem. cioè 
di un'azienda pubblica, essen
do vincolato sulle questioni 
sindacali alla disciplina dell' A-

sap, l'associazione delle azien
de pubbliche, non avrebbe più 
i titoli per presiedere l'associa
zione dei privati. Sulla base di 
questa riserva i rappresentanti 
di Montedison hanno rifiutato 
di partecipare a la designazio
ne e hanno lasciato l'aula. 

La ragione formalmente è 
ineccepibile, salvo un partico
lare: Porta aveva già preannun
ciato di voler chiedere proprio 
su questo punto una modifica 
dello statuto. Ma per l'appunto 
Ieri MorrMison ria avuto cura 
di specificare che i mutamenti 
statutari auspicati da Porta so
no tutt'altro che scontati, visto 

che mancherebbe l'assenso 
preventivo di Confindustrìa, e 
ha fatto capire di non essere 
intenzionata a votarli nella 
prossima giunta straordinaria 
di lunedi 3 giugno e nell'as
semblea, anch'essa straordi
naria, del 17. che precederan
no l'assemblea di rielezione di 
Porla, in programma per il 24. 

Insomma, una guerra vera e 
propria, anche se in Montedi
son negano fermamente ogni 
«risvolto personale». In realtà 
qualche sospetto in materia 
non si può non averlo, visto 
che Porta, messo da parte da 
Cardini nella fase dello scon
tro su Enimont, alla fine è stato 
ripescato proprio dal fronte av
verso, dall'Eni di Cagliari, e co
me presidente di Enichem ha 
provveduto ad allontanare dal 
gruppo alcuni uomini che si -
erano schierati più duramente 
per la privatizzazione. 

È vero anche che, come pre
sidente di Federchimica e 
membro della giunta di Con-
l'industria. Porta è stato alla te
sta delle «colombe", firmando 

un contratto che oggi, proprio 
sulla questione della riforma 
del salario e della modifica 
della scala mobile, t conside
rato d'avanguardia. Siamo di 
fronte, insomma, ad uno «sgra
dimento» politico? O anche so
lo alla rivendicazione del ruolo 
storico, da sèmpre giocato da 
Montedison, di condizionare 
la scelta del vertice di Feder
chimica? Quel ch'e certo è 
che, finora, in questa opera
zione, Montedison non sem
bra sia stata capace di aggre
gare altri: su 75 voti Porta inlatti 
ne ha avuti ben 68. E alcuni 
molto pesanti, come quelli di 
Snia e delle grandi multinazio
nali. Basteranno per presiede
re Federchimica «senza» Mon
tedison? 

Intanto la questione della 
compatibilità di manager pub
blici nelle associazioni private 
è stata posta anche in Parla
mento da un'interrogazione 
del Pds, con riferimento a Eni
chem e all'Uva: come influirà 
questa presenza sulle annun
ciate privatizzazioni? 

11 grande balzo di Fondiaria 
Con «Latina» e San Paolo 
la compagnia toscana 
diventa la seconda d'Italia 
l a MILANO Con una raffi» 
di accordi sottoscritti si può di
re nell'arco di poche ore Li 
Fondiaria ha strutto un patto di 
collaborazione strategica con 
l'Istituto bancario San Paolo di 
Torino e acquistato dal gruppo 
di Carlo De Benedetti il gruppo 
assicurativo Latina, cosa c h e le 
consente di stabilirsi solida
mente al secondo posto tra I 
gruppo! asslcuratlrvi del paese. 
Ai 3.550 miliardi di premi della 
Fondiaria e delle compagnie 
controllate vanno infatti ag
giunti 1650 miliardi della Lati
na e dell'Ausonia, oltre ai 220 
miliardi di tre piccole compa
gnie rilevate dal San Paolo, per 
un totale di circa 4.400 miliar
di. 

La Fondiaria di Camillo De 
Benedetti e di Gardlni ha trova
to cosi in pochi mesi un sosti
tuto alla Comit, sanando l'af
fronto c h e la grande banca mi
lanese le aveva tatto, preferen
dole a sorpresa le Generali. L'i
stituto torinese e in effetti un 
partner altrettanto solido, forte-
di una reputazione intemazio
nale di primissimo livello. 

Il San Paolo venderà le po
lizze del gruppo fiorentino at
traverso i suoi sportelli; una so
cietà paritetica dei due gruppi 
controllerà tre compagnie fin 
qui di proprietà della banca. 
Ma non si escludono ultenori 

importanti sviluppi della colla
borazione comune. 

Non meno significativo l'al
tro annuncio d i t o dalla Fon
diaria nella serata di ieri: quel
lo relativo all'acquisto della 
Latina da Carlo de Benedetti. 
Colide e Cerus h.mno ceduto il 
gruppo Latina (650- miliardi di 
premi, un utile '90 di 19 miliar
di, 704 agenzie, un patrimonio 
di 403 miliardi) per 504 miliar
di, riacquistando contempora
neamente il gruppo finanziarlo 
FInanza&Futuro per 100 mi
liardi. 

Con questa operazione - ha 
dichiarato Carlo De Benedetti 
- il progamma di concentra
zione sulle atttività strategiche 
del gruppo si e compiuto, cosi 
c o m e il programma di azzera
mento dell'indebitamento di 
tutte le holding c h e possono 
cosi riprendere lo sviluppo del
la propria missione di operato
ri industriali». 

L'intesa, si commenta inol
tre a Milano, conferma i buoni 
rapporti tra i cugini Carlo e Ca
nili lo De Benedetti, d o p o un 
periodo di relativo allontana
mento. Camillo De Benedetti, 
in particolare, e azionista della 
stessa Cofide ( la finanziaria 
della famiglia di Cario), con 
u n i quota di circa 11 13%, es
senziale per il controllo. 

DD.V. 

Scompare la Cassa di Prato 
Accolta ieri l'offerta 
del Monte dei Paschi di Siena 
Un esborso di 240 miliardi 
• • FIRENZE. La Cassa di ri
sparmio di Prato scompare. Il 
Fondo Interbancario ha accol
to la proposta di acquisto pre
sentata dal Monte dei Paschi di 
Siena, c h e sborserà 240 miliar
di di lire per entare in possesso 
del 72.92% delle quote di con
trollo. L'istituto di credito diret
to da Carlo Zini si accollerà an
c h e la fideiussione di 430 mi
liardi sottoscritta dal Fondo in
terbancario a garanzia delle 
perdite accumulate dalla cas
sa pratese durante la gestione 
dell'ex presidente, l'andeottia-
n o Silvano Bambagioni, c h e 
ammontano a circa 1.100 mi
liardi di lire. Inizialmente il 
Monte del Paschi aveva offerto 
164 miliardi di lire, c h e sareb
bero stati pagati in cinque an
ni, stimando il valore della cas
sa pratese in circa SI 5 miliardi. 
La valutazione è però lievitata 
fino a 900 miliardi di lire e le 
trance di pagamento al Fondo 
Interbancario sono state ridot
te a tre anni. 

Il piano del Monte del Pa
schi prevede anche la rapida 
trasformazione dell'istituto 
pratese in Spa e la sua incor
porazione nel Monte dei Pa
schi e non nella Banca Tosca
na, c o m e era stato inizialmen
te Ipotizzato. Per rilevare an
c h e il rimanente 27,08% delle 
3note, attuamente in possesso 

el Fondo istituzionale 
(12,21%), delle Casse di ri
sparmio toscane (9,4%) e dei 
privati (5.47%) il Monte dei Pa

schi sarebbe disponibile a 
sborsare dai 160 ai 180 miliar
di, offrendo azioni della con
trollata Banca Toscana. Negli 
ambienti delle Casse toscane, 
c h e hanno dato il toro avvallo 
all'operazione per evitare c h e 
la consorella pratese cadesse 
nella mani di istituti di credito 
extraregionali, però si lascia 
intendere c h e l'accordo con il 
Monte dei Paschi prevede c h e 
esse tornino interamente in 
possesso dei 200 miliardi elar
giti, su sollecitazione di Banki-
talia, per ricapitalizzare la cas
sa pratese. 

Alla fine di questa comples
sa operazione, durante la qua
le il Fondo Interbancario conti
nuerà a garantire per eventuali 
perdite c h e dovessero emerge
re nei conti della banca prate
se, le insegne della Cassa di 
Prato saranno sostitute d a 
quelle del Monte dei Paschi. 
Uno scenario c h e ha già visto 
insorgere gli industriali locali, 
c h e preterivano una soluzione 
a tre (Montepaschi, Cassa di 
Firenze ed Industriali) per ga
rantire l'autonomia dell'istitu
to, ma c h e e stata ritenuta im
praticabile. L'ipotesi di avere 
c o m e soci alcuni di quegli in-
dustnali c h e avevano potuto 
attingere a piene mani dai fidi 
della Cassa dell'epoca e c h e 
magari devono ancora restitui
re parte di quei finanziamenti 
ha (atto arricciare il naso sia al 
Monte dei Paschi c h e alla Cas
sa di Firenze. OPM. 

Senato, socialista, ha dichia
rato che lunedi «per ragioni 
di opportunità» rassegnerà le 
dimissioni da Palazzo Mada
ma: «considero definitiva
mente chiusa la mia espe
rienza parlamentare e inten
do assicurare la dedizione 
più assoluta agli interessi del
la Finmeccanica nel rispetto 
delle competenze previste 
dallo Statuto della società». 
Cassola sostituisce Giuseppe 
Clisenti, de, che lascia la pre
sidenza per raggiunti limiti di 
età. 

Al Senato, ora, si apre la 

3uestione della successione 
i Cassola alla presidenza 

della commissione Industria, 
li Psi avrebbe voluto candida
re Francesco Forte: sembra 
che l'ex ministro abbia deci
samente rifiutato giudicando 
l'eventuale nomina «una re
gressione» nella carriera. 

L'Agip «resiste» al Golfo 
Bilancio positivo nelT89 
e una scommessa-qualità 
per la capofila dell'Eni 
••MADRID. L'Agip ha retto il 
co lpo della guerra del Golfo, 
malgrado le incongnienze del 
mercato intemo della distribu
zione dei carburanti, e d anzi 
ora prova a sviluppare la pene
trazione sul mercato europeo 
mentre ottiene un buon suc
c e s s o c o n ('«esperimento pilo- : 
la» della prima pompa di ben- < 
zina aperta a Mosca. Questo, , 
in sostanza, il bilancio di un 
anno di attività presentato a 
Madrid (la Spagna e uno dei 
nuovi mercati c h e l'Aglp inten
de conquistare) dal presiden
te Pasquale De Vita. E. obbiet
tivi per l'immediato futuro, la 
produzione di carburanti sem
pre più puliti (la società inve
stirà 223 miliardi nel prossimo 
quadnennio per la ricerca di 
prodotti a bassissimi livelli di 
benzolo, aromatici, volatilità) 
insieme alla battaglia per la ra
zionalizzazione del mercato 
italiano Quest'ultimo è uno 
dei temi di polemica ricorrenti 
delle grandi compagnie petro
lifere presenti nel nostro pae
se: daila Esso, c h e più volte ha 
minacciato di ritirarsi, alla Mo
bil c h e recentemente anche 

per questo s e n'e andata sul 
serio. De Vita ha riconosciuto 
c h e qualche primo passo è sta
to compiuto, ma non ha affatto 
abbassato i toni della polemi
c a per gli eccessivi vincoli nor
mativi (orari, turni, ecc . ) e per 
le lentezze d i e , tra l'altro, stan
n o bloccando il processo di ri
duzione delle pompe di benzi
na: attualmente in Italia c e n e 
s o n o 32mlla, dovrebbero cala
re a non più di 24mila. 

Infine t conti del 1990. L'A
gip chiude c o n un utile di 47 
miliardi (venti in più dell'89 
ma su questo hanno inciso 
molto gli aumenti del prezzo) 
su un fatturato di 27mila mi
liardi (nell'anno precedente 
erano 23.376). «Un bilancio 
positivo», è il commento di De 
Vita, soprattutto in considera
zione della crisi annunciata 
durante la guerra del Golfo. 
Anzi, il blocco nell'area di 
maggiore produzione petroli
fera dimostra c h e il mercato ha 
superato uno dei suoi punti 
più deboli: la sicurezza degli 
approvigionamenti. OAMe. 

Ferruzzi compra Ferruzzi 
Saranno riacquistate azioni 
Ferfin per 200 miliardi 
In calo l'utile di Eridania 
M MILANO. È tempo di bi
lanci per il gruppo Ferruzzi, 
reduce da una profonda rior
ganizzazione che ha visto la 
fusione tra la ex controllante 
Ferruzzi agricola finanziaria 
e la Montedison Spa. La na
scita della nuova società, la 
Montedison Spa, ha sancito il 
raggruppamento sotto que
sta dell attività chimica, con 
la subholding Montecatini 
Spa, e dell'attività agroindu
striale in capo aU'Eridanla. 

L'esercizio '90 di quest'ul
tima è stato caratterizzato da 
ulteriori ristrutturazioni non
ché dal completamento del 
processo di riorganizzazio
ne. Sul piano del bilancio, i 
componenti straordinari atti
vi netti di Eridania sono dimi
nuiti dai 150 miliardi dell'89 
ai 61 miliardi del '90. Tale ri
duzione si è parzialmente ri
percossa sud utile netto tota
le che è risultato di 230 mi
liardi contro i 298 dell '89. 

Gli investimenti tecnici so
no ammontati a 341 miliardi, 
mentre quelli di ricerca si so
no attestati sui 54 miliardi. 
Tutti gli indici sono in miglio
ramento, soprattutto quale ri
sultato delle ristrutturazioni 
effettuate. La stima di fattura
to per l'anno in corso è di 
9.900 miliardi, il margine 
operativo lordo sarà, sempre 
stimato, di 950 miliardi. Il pa

li compagno 

RINO BARACCHINI 
s'è spento a 6') anni nella sua casa 
dlAcUiMjopo nlerminablll giorni di 
malaroVe di sofferenza cirrondato 
dall'aiuto atfeltuoso e grande dei 
suoi familiari, a moglie Franca Pa
celli che per tinti anni è «rata no
stra compagna di lavoro a limila e 
dalle figlie Letii Jo e Paola, quest'ulti
ma collaboratrice all'archMo cen
trale della Dtnsdonr del Pds Rino* 
Baio partigiano, militante attivo nel 
Partito, animatore sindacate della 
Cgll all'Acca eli Roma, lavoratore 
molto apprezzilo, punto di riferi
mento umano e politico In fabbri
ca A lutti I familiari e particolarmen
te alla nostra <um Franca un ab
braccio forte e commosso da tutti 
noi de l'Unita e dai compagni della 
Sezione Pds di Acllla. 
Roma, 31 maggol99l 

Giuseppe. Valentino e Giovanni so
no vicini alla sorella Rosella e ab
bracciano forte il cognato Mauro 
che ha perduto II padre 

CIOVANBATnSTA TORELLI 
Roma, 31 maggio 1991 

I compagni della vigilanza della Di. 
lezione del Pds tono vicini al com
pagno Mauro clic ha perduto pre
maturamente il padre 

CtOVANBATlTSTA RORELU 
Roma, 31 maggio 1991 

VANNI GUZZI 
impareggiabile compagna di lavo
ro, e ne ricordano la l i n u intelli
gente e appassionata aitMU. di re
dattrice. 
Milano. 31 maggio 1991 

Il 29 maggio ricorreva II 12* anniver
sario della scomparsa del compa
gno 

QUOTO ZANE11AT0 
Le figlie, i figli e tulli i suoi cari lo ri
cordano con immutato affetto. 
Milano. 3) maJg>> 1991 

trimonio netto salirà a 2.410 
miliardi mentre l'indebita
mento scenderà nel '91 a 
1.180 miliardi. 

Per quanto riguarda la Fer
fin, il cui consiglio d'ammini
strazione si è nunito martedì, 
il bilancio dell'esercizio '90 si 
è chiuso con un incremento 
dei ricavi consolidati, passati 
dai 16.520 miliardi dell'89 ai 
16.739 dell'esercizio succes
sivo, mentre l'utile operativo 
lordo è ammontato a 1.765 
miliardi rispetto ai 1.974 del
l'anno precedente. 

I risultati economici, ripor
ta un comunicato del gruppo 
Ferruzzi, sono stati influenza
ti sia dal generale indeboli
mento nello scenario chimi
co, in particolare nel settore 
dei materiali polimerici, solo 
parzialmente assorbito dal 
buon andamento degli altri 
comparti, sia dal notevole 
impegno riposto nel poten
ziamento delle infrastnitture 
tecniche e della ricerca. Tut
tavia anche nel '90 e prose
guita l'opera di contenimen
to dell'esposizione finanzia
ria netta, con un migliora
mento dello 0,87%. 

II consigl io infine h a deli
berato di proporre all'assem
blea un buy back di azioni 
ordinarie e di risparmio n o n 
convertibili fino a un massi
m o di 200 miliardi. 

Luigia e Alberto <:olognato, Valeria 
e Quinto Bonazzola, Giorgio Binelll. 
Gianna e Raffaele Jannuni. Gabriel
la Sciaky. Ilde e Mario Casadw, Ro
sa Biiolli. Renalo Clovannacci. Al
do, Wanda e ttlazina Bonacclni, 
Giuliana e Luigi Lotcsto partecipa
no al dolore di Emma e Aldo Batto
li per la scomparsa della madre 

MARUtlARTOU 
Milano, 31 maggio 1991 

I compagni della sezione «EHo Sam-
marchi- partecipano al doton- di Al
do, Emma e dei suoi familiari per la 
dolorosa perdita della mamma 

MARIA 
Milano. 31 maggio 1991 

La redazione e l'amministrazione 
dctl'tMM di Milano partecipano al 
dolore del compagno dott. Aldo 
Baiteli per la scomparsa -Iella cara 
mamma 

ptAluAtURTOt! 
Milano, 31 maggio 1991 
• i « " « ^ » » p * « « , 1 ^ ^ ? « « ™ " ^ " — 

Emilia De Biasi e Ornella Piloni si 
stringono con affitto a Renata, VM-
torio e Guido Spinano!». . , 

Milano, 31 maggio 1991 "" 

Ciao ANGELO D _ 
Rosetta. 

S Donalo Milanese, 31 maggio 1991 

L'unita di base •Antonio Gramsci» di 
Rho saluta con Immensa tristezza il 
caro compagno 

ANGELO GADDA 
Rho. 31 maggio 1991 

Slamo vicini a te. Giovanna e alla 
tua famiglia, per la perdila del caro 

ANGELO GADDA 
Famiglia Vigna. 
Rho, 31 maggio 1991 

I compagni e le compagne del Co
mitato cittadino partecipano ai do
lore di Romano e Cecilia Chiovini 
per la scomparsa del fratello 

NINO 
Milano, 31 maggio 1991 

Vincenzo Barbieri e Maria Pogllani 
sono vicini a Romano e Cecilia 
Ch ovini in questo momento di d » 
lore per la scomparaa del fratello 

NINO 
Milano, 31 maggio 1991 

CI «Tingiamo con affetto a Cecilia e 
Romano CMovtni e ai toro familiari 
nel dolore per la scomparsa del fra
tello 

UNO 
Le compagne e 1 compagni della se
zione «Oriani*. 
Milano, 31 maggio 1991 

Roberto Camagnl partecipa al dolo
re di Cecilia e Romano Chiovini per 
la scomparsa del loro fratello 

NINO 
Milano. 31 maggio 1991 

Le compagne e 1 compagni della Fe
derazione sono vicini a Cecilia. Ro
mano. Adriana Chiovini e a tutta la 
loro famiglia per la perdita del caro 

NINO 
Milano. 31 maggio 1991 

Cara Cecilia ti slamo vicine con tan
to alletto in questo momento di 
grande dolore per la scomparaa di 
tuo fratello 

NINO 
Un abbraccio a te, a Romanoe a tut
ta la vostra famiglia. Le compagne 
della Federazione Milanese 
Milano, 31 maggio 1991 

Emilia De Siasi e Andrea Forti ricor
dano con affetto 

MNOCHIOVIW 
e condIvkJooo D dotare di Cedila. 
Romano, Adriana e di tutta la loro 
famiglia. 
Milano. 31 maggio 1991 

Ornella Piloni sJ stringa con afletto a 
Cecilia. Romano. Adriana e a tutta 
la loro famiglia nel triste momento 
della scomparaa di 

NINO 
Milano, 31 maggio 1991 

Le compagne del Comitato regiona
le si stringono intorno a Cecilia 
Chi ovini per la scomparsa d d Ira W-
to MNO > . 

É improvvisamente scomparso il 
compagno 

ANGELO GADDA 
militante comunista per moli armi 
ed oggi del Pds. n suo Impegno pott-
ttco « stalo motto grande per l'idea
le e per il riscatto dei lavoratori. I 
compagni del Pds delta Zona Nord-
Ovest sono vicini al familiari. 
Rho, 31 maggiolini 

£ scomparso prematuramente 

ANGELO GADDA 
di sani SO 

esemplare figura di maltinte per l'e
mancipazione, la drmocrazl», il so
cialismo. I compagni del Pds di Rho 
nel porgere le pio sentite condo
glianze ai familiare rivolgono un re-

• ferente pensiero alla sua figura di di
rigente politico. 
Rho. 31 maggio 1991 

Milano, 31 maggio 1991 

I compagni del Regionale partecipa
no con affetto e ti uniscono al dolo-
re dei familiari per la scomparsa di 

NM0CHI0VIM 
Manno. 31 maggio 1991 

Le compagne e I compagni della Fe
derazione sono vicini a Renala, Vit
torio e Guido Spinazzola per la per-
diui della cara 

ANTONIETTA 
Milano. 31 maggio 1991 

Barbara Pollastrinl e Pietro Media
no partecipano al dolore di Renata, 
Mario e Guido Spinazzola per la 
scomparsa di 

ANTONIETTA 
Milano. 31 maggio 1991 

GOVERNO OMBRA PER LA SANITÀ 
GRUPPI PARLAMENTARI 

Convegno 

UNA POLITICA EUROPEA E 
NAZIONALE PER IL FARMACO 

Relazione: Adriana CECI 
curoparlamentare Pds 

Conclusioni: Giovanni BERLINGUER 
ministro per la Sanità nel governo ombra 

Partecipano: Francesco Antonio MANZOLI. Alberto 
AMBRECK. Luigi BENEVELU, Gianni BENSÌ, Mario 
BONI, Amilcare CARPI, Claudio CAVAZZA. Angiolo 
DE RITA, Luigi FRATI, Silvio GARATTINI, Nicola 
IMBRIACO, Giacomo LEOPARDI, Nicola MONTANA
RO, Roberto RASCHETTI, Giuseppe TRAVERSA 

ROMA, 4 giugno 1991 - Ore 9 
Istituto Superiore d i Sanità 

V.ri» Regina Elena, 299 

Un confronto promosso dall'Area comunista del Pds sur 
QUESTIONE SOCIALE - SINDACATO 

CRISI DEMOCRATICA 
Relazioni di: 
- Fausto BERTINOTTI 

della segreteria nazionale Cgil 

- Mario DOGUAN9 
ordinario di Diritto costituzloriale all'Università di Torino 

- Giorgio GHEZZI 
ordinario di Diritto del lavoro all'Università di Bologna 

- Antonio PIZZINATO 
della segreteria nazionale Cgil 

Partecipano dirigenti politici e sindacali, espo
nenti del mondo della cultura e della produzione. 

ROMA • Casa della Cultura • Largo Arenula, 26 

31 MAGGIO -ORE 9,30 

l'Unità 
Venerdì 
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